
P((. 2 • Martedì 22 lettembre 19S9 l'Unità! 
la dell'acqua; questi due dati 
ci obbligano ad a t t r ibuire alla 
reaionc nucleare le proprietà 
di un liquido ed escludono 
quelle di un solido. 

Nello stesso tempo esclu
dono ogni possibilità di con
siderare valido un Modello 
d i e si rifaccia alla calamita 
quale causa del campo ma
gnetico. 

Ma non basta: un colpo qua
si decisivo alla teoria della 
calamita fi stalo portato negli 
ultimi dieci anni da quando 
.si è potuto .stali/lire, studian
do le rocce del periodo ter
ziario e quaternario della sto
ria geologica, clic tale campo 
magnetico non è eostante nel 
tempo, tua varia: rimane qua 
ai costante per periodi di cir
ca 25.000 anni mentre ira un 
periodo e. l'altro cambia ra
pidamente (in 5.000 anni cir
ca) di polarità: il polo nord 
magnetico (della bussola) di
venta sud e rircrcr.su con ri-
ferimento a una calamita un 
tale fenomeno è addirittura 
inspiegabile. 

Di recente sono state sco
perte delle stelle da campi 
magnetici intensissimi che 
cambiano di polarità addirti-

L A S O T T O S C H I Z I O N K 

Da Trapani: 
raggiunto 
l'obicttivo 

La sottoscrizione conti
nua con slancio In tutta 
l'Italia. Al compagno Pal
miro Togliatti è giunto que
sto te legramma dalla fe
dera/ione di Trapani : • Fe
derazione t rapanese supe
rato obicttivo sottoscrizio
ne. Nuov.i situazione poli
tica e impegno compagni 
garantiscono nuovi succes
si o ulteriore avanzata no
stro partito. Vito Glaca-
lone ». 

Da Tranl, I compagni 
hanno telegrafato cho quel* 
la sezione ha raggiunto II 
102 per cento dell 'obiettivo. 
Altri te legrammi sono giun
ti dalle sezioni di Sorbara 
e Bomporto (Modena) e 
Ploraco (Macera ta ) , le 
quali annunciano II rag
giungimento del 100 per 
cento dell'obiettivo. 

65.312 copie in più 
Nella giornata di dome

nica 20 set tembre , l'edizio
ne di Roma dell ' - Unita • 
ha diffuso 65.312 copie in 
più rispetto alla domenica 
che ha immedia tamente 
preceduto l'Inizio del Mese 
della S tampa . L 'aumento è 
stato determinato dal l 'entu. 
s iasmo con il quale tutti I 
compagni, e specialmente 
I giovani comunisti, hanno 
prepara to e realizzato l'Im
pegno di diffusione. 

tura in alcuni giorni e anche 
per questi fenomeni qualsiasi 
teoria che si rifaccia alla ca
lanuta non può essere assolu
tamente accettata. 

Gli scienziati si sono quin
di trovuti di fronte al prò 
Menta di spiegare il campo 
tuaqtietico e elei corpi celesti 
in genere facendo ricorso a 
teorie più complesse e hanno 
«rancato molte ipotesi fra le 
quali due sono oggi sotto lo 
attento esame degli studiosi. 
Tali ipotesi si rifanno diret
tamente alla teoria generale 
del magnetismo che collega 
questo fenomeno al tiiotuiueii 
to di cariche elettriche e ri
tengono perciò che nelVinler-
IIO della Terra vi siano delle 
Correnti elettriche e.sfrenia-
vtente intense le quali gene
rano il campo magnetico. 

La difficolta di queste teo
rie sta nel cercare la causa 
di tali correnti elettricìic e 
appunto nell'individuazione di 
essa le due tpofe.s-i precedenti 
si differenzialo, l.a prima, co 
sidctta termoelettrica dice: 
quando due materiali di prò 
pnetà elettriche diverse sono 
a contatto in due punti a dif
ferente temperatura, vengono 
percorsi da una corrente elet
trica la cui intensità d ipende 
dalla differenza stasa delle 
due temperature. Secondo i 
.\o.vfenifort (il questa tesi i 
due materiali nrent i proprie
tà elet tr iche diverse potreb
bero essere rappresentate dal 
nucleo liquido e dal materiale 
solido clic lo avvolge, mentre 
la differenza di temperatura 
fra le diverse parti della zo 
na liquido solido po'rcbbc 
essere dovuta all'eccentricità 
della Terra oppure provocata 
rìal'.c correnti int'eriali di cui 
è sede probabilmente il uu 
eleo liquido stesso. 

l'na tale teona fi applica
bile solo alla Terra poiché 
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«effe stelle tion ai ha mate
riale solido o liquido, ma solo 
gassoso. I/altra ipotesi, detta 
ipotesi della dinamo, è più 
generale e ricerca la causa 
delle, correnti elettriche pun
tando l'attenzione proprio sui 
moti convettivi (simili a quel
lo dell'acqua di una pentola 
riscaldata dal basso) di cui il 
nucleo liquido terrestre do
vrebbe essere sede. 

Un eventuale debolissimo 
campo magnetico preesistente 
potrebbe facilmente essere 
amplificato da tali correnti 
proprio come accade in una 
dinamo qualsiasi, di quelle 
che usiamo quotidianamente 
fino a un valore così intenso, 
da giustificare quello clic con
statiamo alla superficie ter
restre. 

Ci siamo soffermati un po' 
a lungo su queste questioni 
poiché illustrano tutta la gran
de importanza del Lunik II e 
dell'aiinniicio clic gli .scicutia 
ti sovietici hanno dato della 
loro scoperta: la Luna non 
ha un campo magnetico su
perficiale. E' proprio ciò che 
gli scienziati volevano cono
scere per sapere se le teorie 
che si sono prima illustrate 
meritano di continuare a es
sere studiate oppure devono 
essere abbandonate e gli sfor
zi diretti in altra direzione, 
quale ad esempio quella di 
ricercare le cause del magne
tismo dei corpi in eventuali 
correnti elettriche prossime 
itila superficie terrestre o «in-
gari ad essa esterne (ionosfe
ra o altro). 

liisogna infatti sapere che 
i calcoli, cui sopra si fi accen
nato, applicati alla Luna, as
sicurano che nell'interno lu
nare le (audizioni fisiche sono 
quelle di un solido, non di un 
liquido come nel nucleo ter
restre. Ammettiamo allora 
per un momento che l'annun
cio degli scienziati sovietici 
fosse stato diverso: che ciofi 
la Luna avesse un campo ma
gnetico. 

Ciò avrebbe significato che 
esso non deriva da correnti re 
se possibili dalla natura liqui 
da del suo interno (poiché co 
me si fi detto fi solida), e le 
eause di tale eventuale magne 
tismo avrebbero dovuto essere 
ricercate altrove (in prossimi
tà della superficie ad esempio 
o fuori di essa). 

Naturalmente il profondo 
legame dei vari fenomeni co
smici fra loro, e specialmente 
la loro dipendenza dalle, me
desime cause, avrebbe reso 
quanto mai probabile die an
che il magnetismo terrestre 
subisse analoga sorti; e do-
resse essere spiegato in un 
modo diverso da quello sopra 
prospettato 

Il fatto invece che la Luna 
non ha un campo magnetico 
assicura che la via intrapresa 
dagli scienziati nello studio 
dell'origine del campo ma
gnetico della Terra e dei cor
pi celesti in genere fi molto 
probabilmente buona e deve 
essere pertanto perseguita con 
ogni energia. 

A I . I t l ' . R T O M A S A N I 

Congiunti di Pupetta 
in Corte d'Assise 

N A P O L I . -Sf~ V m c c n / . i M.i 
r o s e a . / : o d i •• P u p e t t a • M.i 
l e s c i . e d u e mio : cu i ; n . C o n -
n.ili» i- V . n c e i i / u M.iir-- i ' . i . s o n o 
c o i u p . u -.; in C o r t e ( I ' A S S . M - p e r 
r i s p o n d e r e d i o m i c i d i o p i c n n -
(litJitn n e l l a p e r s o n a d i I t idTiu ' .c 
V i e s t i . u c c i s o ,t c o l p i d i p i s to l . i 
t n ' l l " . t r i s t o i le i T>5. ne l ì . i . d e n 
t i c i i i i .or .er . i n i i-ti: v e n n e l ic
c i o •- l ' . iM' . i ioni ' <•' N'iti.i • in 
C o r s o N o v a r a V i n c o ti/.o M . i i e 
M-.I . piu-lr. m r < : p r . u i . i d e l d e 
l i t t o . e i a .-.t.itn f e r . t o ti.i I{.i|T.ie!c 
W e s t . 

T u t t i e t r e i;M i m p u t a t i •=: d . -
f e i t d n n o c o n la v e r s i o n e d e l l o 
• «-tato (i. noco-.s.!. 'i •• K--M. e Oi 
s o i t e n ^ o n o d i e S i o t M tr i iv . i t MI I 
I U O I M d e l d e l . t t n n a u t o e p e r 
l ' U M l 

CREPE NEL GOVERNO SULLA POLITICA INTERNAZIONALE 

Segni e Pella irrlf attesimi 
pei il discorso del ministro Bo 

I « doroiei » inviterebbero Fanfani a chiarire le sue posi
zioni -Complicate manovre per un rilancio del centrismo 

L'ISTRUTTORIA DELLA MAGISTRATURA SUL SINISTRO 

Rimessi 
per 

al procuratore gli atti 
il tragico crollo di Barletta 

S c m l m i d i r a l c o s t r u t t o r e e a l d i r e t t o r e d e i l a \ o r i \ e r r a t i m i a d d e b i t a t i i r e a t i 

l ,e r e s p o i i h a l t i l i t à d e l l e a u t o r i t à c o m u n a l i i n l iase a l l a iti o m i c i d i o e l e s i o n i l l ' l i i r . . 

c o l p o s i d i 

H i l l ' e d i l i / i a 

Il ili-( iir.io ilei « ( i m p a g l i o T o -
idi. i l l i ail A n i l i n a , i n i c i l ia r i ) 
i n v i l o r i v o l t o a l l ' o l i , l ' a n f a n i ni) 
II«I i re d a l l e fni-i i i i i laziiuii a m i t i -
u n e e n p r c r i i a r e lo Mie r e a l i 
i i i i e i i / i o n i u r i c a m p o d e l l a p ò -
l i i i ea l u i c r n i i / i o i i . i l c , i n t e r n a , 
i l i i ni) MI ii .i e • n c i a l e , h a pnMn 
l ' a r i r i i i n i i i l l ' e s i i i c i i / u ili c h i a 
r e / / . ! i In- è pri-M-nic in n i n n i l o . 
i l j i i a n / i ai K u i l i n l l s v i l u p p i (Iel
la p i e p . i r a / I n n o i-oiiRrrn'Uiulc «Ir-
inni ri-.ii.utii, Una i o n f i r n m (Iel
la c i i i i l u - in l i o (Iel le l i n g u e r s ì -
Monle hi M ?• m u l a Ie r i , c o n le 
i u l r r p r c l i n i n i i i d i e ••uno si.Hi
ll.ile al I I ÌM-IMMI pi ikiiiiiiri.il i> ila 
l ' a n f a n i Mr»-»o a S C i m a i o l i 
\ .ililai u n . Ci si è r l i i e - a i : «pian
ilo l ' a n f a n i M e n u b i l i . i l o « e l l e 
i i i--i-.i il n i n n e r ò ilei p a r l i l i d i r 
»i r ie i i i l i iM'imo miuiiti-iici a l l a 
l ) C n e l l a i e a l i / / a / i n n e d e l l a 
- l i . i l i - i a d e l '-'". i n a u r i l i » , h a 
p r o - p i ' i i a i o anell i - lu i la r \ c u 
lli . i l i tà ili u n n u o v o centi inno '? 

\ m n / i r e p io l.i\ m e f .ui l . iui . ini 
->i Mino .ilTrc I tal i ad i-M-liiili-rln. 
a - ' i e u i a l i d o elle r r \ - / c / i i / c / d e 
i o t a a u e o r a l o lilla >ua formi l i . i 
ili i l 'ilii n-Mii i - l i . i I m u l i n a l i » ! i 
di •' Ui i innv ami- i i ln i l i - m o e i a l i -
i o » h a n n o n e g a l o la p o - ^ i l i i l i l à 
elle i l i l ir i ' . i l i i ieliti ilici ili u n i | i l . l . 
l u i u p i e j i i iu ' i i i i i ii a l l a l ' a n f a n i », 
m a h a n n o r u l l ì i il.Un I V \ M'Hie-
lai io de l p a l l i l o a m e g l i o e h i a -
i l l e le "Ile p o i i / i o n i p o l i l i e h e sia 
p e r i| il a ut ii r i g u a r d a u n c i u i e r c l o 
pi u ^ r . m i n i a ili n i i v c n m . M.» p e r 
i | i ia i i i lo r i g u a r d a il fu l i i ro a-.-
-M-lln d e l l a D C . \ i i e h e Si l labi l i 
p a r i . n u l l i cul t i n i n n i . d i u i a Mol i -
l e e i l i u i o , lui d i c h i a r a l o c h e ti il 
II ÌM-IU'MI d i l ' a n f a n i e r i n o m i l i -
men l i - ru l l ì i l i n e a d i e r t i l i o . i i n i -
«.Un, eM'Ini le l i i ln u n r i u n i t o al 
i p i a i l r i p i i r l i l o ». C o i i l r o u n r i
l a n c i o eeittiislti è l i o n a t a a p r o 
n u n c i a r s i a i u l i r la I m e leptili-
lilit tinti, la l i l ia le h a i c r i l t u n e l 
• in i e d i t o r i a l e : u I I i - ipe l l i an io le 
f o i / c p o l i l i e h e p e r <|iie| chi 
Mino e p e r i | i lel c h e fo i l i l a inen-
l a t m e n i c t a p p r r t r n l . i i i o r m i n 
f a c c i a m o n e R o m i n a a m e r i c a n a 
ila m a - l i c . i r e u. 

\'er->o il cetili i\iim i n c l i n a n o 
i n v e c e i m o l l a i ci l ici i lei l ' I >l I l a 
eili a l a » .«ol ia te » i i i l n l i i a r . i 
d ^ p o - l a n u c h e a • .n i le i ie re IIU.Ì 
f o r m u l a u n v c r t i . i i i i a d ì e i -n i ro -
« i n i b i r à ) ; e ve r»o il criilriiiim 
«euil i ra i i i i l i n a i e o r a anell i -
l 'ol i . .Malaizoili. tender d e l l 'I .I . 
a l m e n o a u i u i l i r a r e d a l I M M I I I S I I 
ehi- ha t e n u t o a l lmin i p e r la 
e e l i - l n . i / i o n e d e l \ \ S e l l e n i h i e 
l.a «ola f o r m u l a e h e — nf l ie ia l -
n i e i i l r — n o n l r n \ a a l t r i t o« l e -
n i l o i i a l ili f u m i d e i fa«ri«l i 
d e l M S I . è p r o p r i o i | i i e l la d i 
l e i i l r o - d i - l i a. c i o è i p i e l l a d e l 
i i n i ' i i l i i in c a r i c a Ma il g o v e r n o 
^eifiii «ini I i il un a «ii«^i-itere pe i -
ehi-, n n i u n l a i i l e le a f f e r m a / i o n i 
di ii , i u t i f a -e i«n io D i l r l l ' o n . M o 
r o . la DC. c o m e p a r l i l o e l i m i n i l a 
I r a m p i i l l a i u e u l e la Mia e o l i a -
h o r a / i o n e c o n i fa«ci«li . 

' l ' u l l a x i a «i è a p p r e - o ie r i elle 
In .sialo maKfl io re d e i i l o i o t e i 
(Cavi l l i l i . I t i u u o r , f ì l l i ) h a le -
II ni o u n a r i u n i o n e n e l etu-.ii 
d e l l a l imi le è « la lo c o « l r e l l o a 
p r e n d e r e a l l o d e l l a e r r * e e n l c e 
o r m a i i u M i « i e n i h i l e i m p o p o l a r i -
là d i i | i ie«lo p o v e r i n i . Di e o n « r -
l i i l e n / a . i d o r o t e i a v r e l i l i e r o d e -
i-i-i ' . t\.\ UH l a l o . d i i m i t a r e l ' an 
fan i a e l i i a r i r e u n a v o l t a pe i 
t u l l e Ir s u e p o « i / i o n i r . d a l l ' a i 
i r ò l a l o . d i l i m i u i ' i a i e a l l e u -
l a l i v o ili ev i l a r e i | i i a l - ia« i d i -

.«ciMsioiic Milla f o r m u l a d i no
v e r i l o s ia ne i p i eeo i i^ i e«-i pi o-
v i m i . i l i s i a ul (ion^rcK.Mt n a ^ i n -
t m l e d i F l r c i i / e . I d o r o i e i ' t i 
« a i e h h e r n i t n i u r a l m e i f i e o r i c i i -
la i i v e r s o tu ta fin iniilu a d i r i -
i . i i i i h io n retiliisltt l . 'n i i . ' 'c i t i l i «i 
«ar i -hhe v i v a c e m e n t e r i p e n t i t o 
. M i r o m o i i v o d'i m a l u m o r i ' , pe i 
Il p r f * i i l c n l e d e l e iu iMul io , è il 
d l « c o r » o c h e u n o d e i s u o i m i n i 
s t r i , l 'o l i . I t o . lui t r i l l i l o a l t i n i -
Kiesso d . c . d i A r e z z o I lo lui 
i l f c r m i i i o c h e , d i fi o n t e n l la 

n u o v a « i l o . i / i o n e i n l e r n a / l o n a l i - . 
un i i ci «i p in i ii ,n r u l l i m i . i n 
i l e l l ' a i l i ' s io i l e pil l i l i e i n e r i i ' a 
i m p o s i a / i o n i d e l p.i - - .• i <> •> Si-^m 
e Ce l l a h a n n o i r p n l . i l " ipn-Mo 
di«coi-.Mi u n a v i o l a z i o n e d e l l a 
s o l i d a r i e t à iuiv e rmi l iv a. 

I . ' p i i s i i l i i l e . i n i . m i n , l i a n e u n 
p r i m o a p p i n^- im. i l i\ o h i l a in io 
d e i d e l e g a l i r l i-I l i m i - e t t e eoli 
« r e - ' p r o v i n c i a l i d e . «vol t is i 
fi li 11 n i . I fanf.iiii . i i i i I n u m o o l i r -
n u l o l 'i dell ' i : .III. i d m o l e i (ili 
l e / i o u e d e l 11 11 111 > > ) Mi ili Ir . ' . i l i 
l'i iiiìtil ini ( \ i i i l r i n l l i I T ileli--
•i.\\\. /{illuni mutiliti ( s iml, n ali

si I 1 
i 

a c l i s t i ) 2 d e l e g a l i , p i - l l iani 
d e l l ' i a t i . I p r o s s i m i c iu i ( ; r r ss i 

provinciali il «volger.inno gio
vedì p venerdì a HrilcVcillo, lu-
hnto a Viterbo, talialo e domr-
ttlra a l'otcn/a. 

!.. I»a. 

Assegnati i promi 
di fotografia artistica 

a Saluzzo 
S A I . r Z ' / O . L'I — Al I s o r 

N L u i s D e M c i u v l i e l t t è 
- t . i ' n ; I S M - I ; U , I ' I I il p | . - i n . o - Suf 
l l e ' t n i l ' o i o IÌI.'I'.I - t e r / a i -d ' / ' i i 
n e d e l l a n i u s t r . i l u u i i i n u l e il. fu 
t o n n i n a u r t i s t i c a . . i l l cs t i ' . i a 
S . i | i | / / o . n e l l a ( p i a l e OMO ,• pò 
s 'è .'l'J.r> n p e l c La fnln.'.i ilì.i 
• Z i n c a l i -. p i e - e n t . . t . i da l Di 
Mi l lO i jhe t t l è M n ! » e!.i ,- , | f lcat. i 
pi m i a n e l l a s e / s o i i e - - ' . i t i i p r - -
II p i 'UHI p i l ' I l i II l i t ' U . I • I / l l ' l l ' 

<l apo- i . t lVc è s t a t o ; : n e e e .i->-
• •.:•!.iln a ( ì . ov .n in i I o i d i 

M o d e n a 

(Dalla nostra redazione) 

HAKI, 21 . — i r o n t i n t i a t a 
s t i i inane l ' inchiesta del la 
M a K ' i t r a l u r a per il t ranicu 
crol lo di Bar l e t t a . 

Il P r o c u r a t o r e del la R e 
pubbl ica del T r i b u n a l e di 
T r a n l , dot t . l 'oli, ha lu to r -
roo,ato nuovaint ' i i te l ' i iuprcii-
( l i tuie Del C a n n i n e e l'nu'.e-
Hiieie p roge t t i s ta e d i r e t t o l e 
(lei l avor i . Lombard i . 

Il dot t . P.ili ha r imesso 
succes s ivamen te ftli a t t i de l -
l'iKtruttoi ni formale al P r o -
r u r a t n r p dot t . De Risi. S e m 
ina clic ai due veri anno ad
debi ta t i reat i di omicidio e 
lesioni colpose. Nella stessa 
m a t t i n a t a , il dott . l'oli si e 
u i con t i a to cui) l 'in£. Hivelll. 
capo del l 'uf i ic io del ( ìenio 
Civile di Man, il ipiale e 
st.it.i incurie, itn di uccell i n e 
le cause del s inis t ro . IJuc-
s tul t i tno, da ta in difficoltà 
det'li ncce i t .unen t i , pa re a b 
bia ( lui".tu un i invio pei lu 
pi e sen t a / i one della l e l a / i o n e 
sent i . t sui i iMilt.iti (Iella pe
t i / ta. 

Una voce clte si e ra diffusa 
nel la g io rna ta di ieri , e cioè 
che I 'ÌIIK. Lou iba td i si t ro 
vavo r i covera to i ie l l ' infer ine-
n a del c a r c e i e di T r a m , e 
s t a t a «ment i la . L ' ingegnere 
si t rova r inch iuso in una cel 
la del lo s tesso carcere . 

In tan to ne l l 'ospedale c iv i 
le di Bar le t t a i fei iti cont i 
n u a n o a m i n i m i , u v . Anche la 
cus tode de l l ' au to r imessa de l 
la Maro// . i , la Cauipolongo, 
che è la più p r a v e t ra |c pe r 
sone feri te, con t inua a m i 
gl iora lo . Ques t ' u l t ima , e la di 
lei figlia, por t i e ra dello s ta
bile. che pei fin tuli,i i i tnase 
illesa nel d i sa s t io , c app ie -
sei i tano d u e unpiu tanti testi 
Infat t i , d.it.i la Imo ut t ivi ta , 
non è ìmpr . ibab i le che da 
tempo lossc io a coi. , tscen/a 
dell.i minaccili che si anduva 
(leline.nulli. 

L'I 'fflcio tecnico comuna le 
di l i . u l e t t a . dal can to MIO. va 
svolgendo un ' in t ensa a t t iv i la 
p e r s e i i u l e i e l e p i o p i i e i e -
s p u u s . i b i l i t a d e l l a i m m a n e 
s c i a f i l i a . t e n t . i l i v i i e h e l i m i 
p u ò e s s e r e d e l t u t t o U l U S t l f l -

ca to in (p ianto de t t o ufficio 
ha l 'obbligo di fa te app l ica re 
il p iano I ( 'colatoi e e il p ro
ge t to di costi u / i o n e a p p r o v a 
to dal lo s tesso Ufficio Tecn i 
co comuna le . Invece l'ufficio 
Tecn ico si e l imi t a to , a fatto 
compiu to ,c cioè dopo la co
s t ruz ione dei 6 piani (che au 
m e n t a v a n o di d u e piani il 
p roge t to nuz ia le ) a fai paga
ie aU 'unp i c sa una ( o u t r a v -
v e u / i o u e invece di fai p tov -
v e d e i e ad a b b a t t e r e i due 
piani in più. Ma vi 6 un a l t i o 
f.itto, del q u a l e e necessar io 
t ene r conto. Oe.nl qua lvo l t a 
uu l,il>l>i li .ito v iene u l t imato , 
la i ' i c l c l t u t a p i e d i s p o n e il 
col laudo ila pai te di un m-
e.ee.iieie i iomina to di volta in 
vol ta . Nel caso in cui il col
l audo sia s ta to e f fe t tua to pr i 
ma del crollo, iti (piali condì 
/ ioni e (Mine e avvenuto ' . ' 

Le icspoiisulnl i tu del le ali -
t o n t a comunal i nel le eos t i t i -
/iiuii ed i l i / i e del tes to appa
iono ,|s .li ;'. i .IV e alla Ilice del 
pilli lo ('uniin.i del l 'a i t l e d o '.V-' 
della le>:«e in Inn i - tu a UH'A 
In esso utl.it11 si ut11 ibiiisi e 

APERTO A NAPOLI IL PROCESSO PER GLI AVVENIMENTI DI MARIGLIANO 

Ottanta contadini sul banco degli imputati 
per le proteste contro la crisi del le patate 

l'cr IIIKI singolare voiwitlviixn il tlilmttinionlo si svttlgr nella stessa aula del processi* alla camorra del 

tìivreato ortofrutticolo - L'arresto degli imputati fa operato a casaccio nel corso della repressione poliziesca 

(Dalia nostra redazione) 

NAPOLI , 21. — Per uiin 
spccii ' di fatalità H processo 
di Mungiamo si svolge nella 
stes.su aula ni cui si svolse 
nella primavera scorsa il 
processo di l'ascahoie 'e No
la e ili Totonno di t'omigliu-
no. l'r'ipriit il giurilo in cui 
iniziava (/nel processo che 
richiamò jwr la pruno volta 
l'attenzione di tutta la stam
pa nazionale sugli oscuri 
grovigli esistenti a Napoli 
tra i ceti politici e In cantor
ia nelle campagne, tinniamo 
chiese al rappresentante tifi
la pubblica accusa se t neri 
profuuonisfi della traudita, i 
coriiudiiii sf rutiliti e oppi es 
si, s a r e b b e r o eouipursi iilld 
rdxillii. o se tu t to .sarebbe 
stato ciren.scriffo otiti oleo
grafica figura della niovane 
vedova t'cntltcutricc di l'a-
scalone. l'upctltt Maresea. 
(•lime muffi uus-picui'uuo. Il 
pubblico ministero rispose 
ehe nel processo, come sem
pre aeeatlc. si s a r e b b e rnmi -
\-/f fermi alle carte, e ehe 
presumibilmente i eontntiini 
costretti a vendere le patate 
ni prezzi fissati da l'ascttlone 
non avrebbero trovato il co-
raggn* th presentarsi a de
nunciare le prepotenze su
bite. 

Così fu. e solo nella requi
sitoria questi contadini ri
masti nello sfondo dclhi tor
bido- vicenda vennero ricor
dati. 

Ma non era passato un me
se dalla fine ili quei processo 
che in uno dei cent r i della 

ILCADAVEKKTROVATO IN UN RIONK DI PALERMO 

Un'altra persona uccisa 
"a lupara,, e colpi di scure 

Salite a due le vittime della sparatoria della borgata 
Romagnolo - Scoperti gli uccisori del carabiniere Bovi? 

(Dalla nostra redazione) tal lo freipienti i r ruzioni d e -
i n i e i i v u - T ^ i IT • M 1 a m m a l a t i nei loro fondi. 
R U . M t M O . 21. - Un c r i - } , , 5 0 , l l i p n r s n ( l , poll i , con i -mine mistei toso q u a n t o 

ferato e s ta to consumato 
nelle p r ime ore di oggi ne l 
la borga ta C r u d l a s . dove . 
verso le ore 5. 6 s ta to r i n v e 
nu to nella sol i tar ia via At 
tanasio, il c a d a v e r e o r r e n 
d a m e n t e seviziato del b r a c 
c ian te Vincenzo Cduffo . di 
38 anni , da Bales t ra te . 

Gli assassini a v e v a n o a m -

iili. f rut ta ecc. 
Ai! acc resce re il m i s t e ro 

che c i rconda la b a r b a r a sop
press ione del b r a c c i a n t e di 
Bales t ra te , assass ina to mol 
to p r o b a b i l m e n t e ve r so le 
2 del m a t t i n o , è i n t e r v e n u t a 
ieri la not izia che un a l t ro 
r icovera to si à a l l on t ana to 
dal s ana to r io nel la m a t t i n a 
ta di s aba to senza d a r e più 

po ta to la m a n o des t ra del la : i 0 t i 2 i e di se. Si t r a t t a di 

A G E N T E per S A R D E G N A : 
Ber tonce l l i Danie le 
\ i a Br l l i cn i 2-4 - Sassa r i 
l e i . 24546 

v i t t ima, ne a v e v a n o c r ive l 
late le spa l le con numeros i 
colpi di pistola ed avevano 
mfer to p rofonde col te l la te 
al l 'occipite ed al la gola del 
disgrazia to . 

L'ucciso, af fe t to d a u n a 
prave forma di tubercolosi 
da circa un a n n o si t rovava 
r icoverato presso il s a n a t o -
n ò Cervel lo . Da qui egli si 
£?ra a l lon tana to ieri pome
riggio scava lcando il basso 
m u l e t t o che recinge l 'ospe
dale p r e n d e n d o qu ind i la 
via dei campi . C e da d i r e a 
ques to p u n t o che le evas io 
ni dei r icovera t i dal s ana to 
rio Cervel lo , anche se d: 
breve d u r a t a , fono a l l ' o rd i 
ne del g iorno M e n t r e infa t 
ti d innanzi a l l ' ingresso v ie 
ne effe t tuato il più ocula to 
control lo sui vis i ta tor i gli 
i m m a l a t i h a n n o invece la 
possibil i tà di a l lon tana r s i 
inosservat i approf i t tando a p 
pun to del fa t to che il m u r o 
che c i rconda il s ana to r io 
può essere fac i lmente sca
valca to . Da qu i anche le l a 
mente le dei col t iva tor i e dei 
contadini del la 
quali 

ta le G iovann i T rappe t azzo . 
di 30 ann i , anche egli da Ba
les t ra le e. a que l che si af
ferma. amico di lunga da t a 
del . Ciluffo. I.e indagin i 
del la polizia t endono na t i i - /^~ 
r a l m e n t c a d a c c e r t a r e la n a - !' 
tu ra dei legami che un iva -1 
no i d u e ind iv idu i di B a - , 
les t ra te . Risul ta i n t a n t o che 
:1 Ciluffo non e ra p reg iud i - { 
ca to . Nel suo por ta fog l io , 
<ortc> s ta t i r i nvenu t i un hi-1 
cl ie t to da mi l le l i re , una fo
to del suo figlioletto, un r i 
tagl io di g iorna le nel q u a l e ! 
si par la di un inc iden te su- ' 
'>ito dal ln stesso Ciluffo nel - ' 
la via Fa rde l l a di T r a p a n i , 

I n t an to , sono sa l i te a d u e 
le v i t t i m e del la s p a r a t o r i a . 
a v v e n u t a c i n q u e giorni or 
«ono ne l la bo rga t a R o m a - I 
cno lo : ieri se ra , è m o r t a la ; 
dod icenne Giusepp ina S a v o - i 
ca. colpi ta a c c i d e n t a l m e n t e 1 

alla gola da u n pro ie t t i l e j 
M e n t r e si indaga su l l ' ucc i - j 
s ione del Cil luffo e sul la | 
spa r a to r i a d i cui ora si è t 
par la to , p a r e che le indagin i ) 
e le b a t t u t e fra P a l e r m o e 

in'è noto , yb uccisori del ca
rab in i e r e C l e m e n t e Bovi, 
mor to in un confl i t to a fuoco 
con i band i t i nei pressi di 
Cor leouc Sono s ta t i fe rma
ti t re uomini , fra i qua l i si 
t r o v e r e b b e il p reg iud ica to 
Francesco Paolo Guar i sco . 
di 32 ann i , da Gibel l ina 
( T r a p a n i ) . Sui t r e uomini . 
che si t r o v a n o pe r il mo
m e n t o al c a r c e r e delLL'c-
c i a rdonc . g r a v e r e b b e r o forti 
sospet t i . P a r e che il G u a r i 
sco s ia a m i r o del band i to 
Inser t i lo , ucciso dal c a r a b i 
n i e re Bovi p r i m a di soccom
be re . 

propiucid di Napoli dove si 
coltivano le patate. Moriglio
ni). non lontano dtt l'intuglia
no e da Nola, i contadini 
comparivano essi alla ribalta 
della cronaca, con un subi
taneo scoppiti d'una collera 
da Iuit{/o (cuipò reprci.su. E 
Ut foro Htxiffii venne sub i to 
chiamata dai giornali ili tut
ta Italta « la rivoluzione del
le patate >. 

Oggi, tinnititi', nella stessa 
aula dove più volte durante 
il p rocesso Moresca si era 
patlato < del prezzo delle /in-
late », e tifile oscure mano
vre per abbassarlo ai tlanni 
ila i-tnitadini e per elevarlo 
ni danni ila continuatori, so
no comparsi ottanta contadi
ni <|i Murtgliano imputati di 
aver inceiidiuto il munic ip io . 
tuuliuto le l inee te lefoniche, 
rovescialo i camion ilei ca
rabinieri. e insomma operato 
devastazioni e saccheggi ri-\ 
be/fuudosi ui rupprescnfunt i 
de/f"ordine. La realtà fi ehe 
nel turbine di lineile ore del-
l'S giugno furono travolti pa
cifici contadini ehe per anni 
avevano sopportato soprusi 
e ascoltalo p r o m e s s e , e che 
nel recarsi in piazza non ave
vano nessuna intenzione vio
lenta. ma credevano di recar
si .so/o u p r o t e s t a r e con t ro i 
re.spmi.subdi dcllti paurosa 
caduta del prezzo delle pa
late. Chi era stato a dir loro 
ili ridurre le super}tei colti-
rate a grano e seminare pa
tate. che ne l l ' amb i to del 
Ml'.C le patate si sarebbero 
fendute tiene'.' E i contadini 
s'erano i ndeb i t a t i coti il seme 
e coti il conc ime, erano cadu
ti nelle mani di quegli specu
latori da cui la Fede.vport 
itila sua costituzione aveva 
jiromcsso di liberarli e che 
invece operavano sui mar
ciapiedi di Corso Novara al
l'ombra della Fedexporl a 
fisMtrr p ress i senza che il 
governo intervenisse. 

Tanto inaspettato era stufo 
per ali slessi con tad in i lo 
scoppio di collera che il go
ta no non era stato capace 
ili evtare e che aveva anzi 
provocato inviando contro i 
manitestanli i camion dei ca-
rabnveri, che subito dopo i 
tuffi non fu più possibile a 
ue-Miuo iiulividuarc gli au
tori di quegli incendi e dt 
ipieìle di't'O.stajiotii. Era Sta-
ru fu to.'bi. noti que.sfo o que l 
confudnii» E s a r e b b e stato 
Iitjjico riMiiuriiirc n colpi re 
uh aufor) degli eccessi, prov
vedendo piuttosto a sanare 
le oruiim delta disperazione 
contadina. Ma la pofirra non 
rinunziò c arrestò quindi a 
C(t.«(icc!o. nelle loro case. 
quelli che più poteva far co-
niodo incriminare. 

Ona< ottanta imputati do
vranno discolparsi di ciò ehe 
nella quasi totalità dei casi 
non hanno fatto. Riuscirà il 

alla aiitm ita comuna l i pm 
s e r i e t e s p u u s a l u l i t a . d i ( p i a n 
t e n o n n e c o m p o r t i il i i l a s c i o 
di una sciupili r d i c h i a r a / i o 
ne di ab i tab i l i tà . 4 Sen t i to il 
pa r e r e del sani tar io» l 'a t t . 32 
dice t e s t u a l m e n t e : « Il s in
daco eserci ta |.i vigi lanza 
sulle c o d r u / i o n i che si ese-
fMioiio n e l t e i i i t o i m d e l c u 
l m i n e . p e i a s s i e m a t i l o l.i 1 1 -
s p m i i l e i i / . i . d i e n i M i i ' e d e l l a 
p i e s e n t e l e g g e e d e i t e g o l a -
nienti , a l le p r e s c n / i o n i del 
piano tegoli i tore comuniilc-
ed alle modal i tà esecut ive 
fissate nella licenza di c i 
sti iiziiuie LV.o si v a r i a per 
tale vigilanza dei fuii/imi.n i 
ed .ic.eiiti coniiin.il], e d 'ueni 
a l t i o m i n i l i i h i-oii t i n l L i c h e 
I i t e i l g . i o p p i i r t u u o . u l t i t t . ' i i e ». 

Il ( ' ( l i m i n e , i l m i i p i e . e p e r 
e s s o I ' U I Ì ; ( ' , i f u e . u a . i c s p n i i -

• a b i l e i l e l l ' i i l l i c i , , t e c n i c i i e 
I n e t t o ] e d e l l . ) i u l l i i u i s s u u i e 

e d i l i / i a . a v e v a l ' o h h l i e . i i d i 
« c s e i e i t a i e » l.i v i g i l a n z a 
p e n d i o la c o s t i u z i m i e i e . p e t -
t a s s e « m ni'.tii p a i l i c o l a t e » 
la p i l l i t e l i , i z i m i e u p p i o v u t u . 
• t u t t e l e . i l t i c l i e . i t i s u l l ' e d i 

l i z i a l ' i u n a . c i n e , e n o n d o p o 
il c o m p i m e n t o d e i \n\ 
\ v i e b b e , c o s i , p o t u t o c o n s t a 

t a l e u n a s e i ie d i v i n l a z i o i i i 
il * i e b o l l i m e n t o » e l u - s t n l u -

h . s c e n o n n e p e i l e c o s t t u / i o -
n i p r i v a t e ( l e g g e 1 0 3 7 ) ; a l l a 
l e i ' g e . s u l l e c o .t l l l / l o i i i m i e -
m e i l t o a i m a l o ( l e g g e HI n o -
v e r n i n e 1 0 3 0 ) ; u l l e g o l a m e i i . 
t o c o m u n a l e p e i l ' e d i l i z i a . 

Kardcly riceve 
Riccardo Lombardi 

N A P O L I — GII I m p u t a l i d e l p r o c r e o p r r I f a l l i d i M a n -
e l i d i l o v c u s o i i u r l t r i t s p n r t . i t I In c i r e e r e dopi» l a p r i m a luti c u za 

( T e l e f o t o ) 

plesso situazione? Ottanta 
persone imputate di tutto e 
ili niente, ottanta persone 
ehe affermano di essere in
nocenti di tutto, e una serie 
di fatti che indubbiamente ci 
furono, ma furono determi
nati da una p r o r o c n r i o u c in 

senso lato — il disinteresse 
del governo per la crisi e la 
miseria dei contadini — e da 
una provocazione in senso 
immediato — /"iiiferrenfo ' " 
forza della polizia. 

Il processo, ehe non lia 
u n i t o i s t ru t to r i a fo rmale , tua 

solo sommaria, durerà se
condo le previsioni più di 
un mese. Almeno duecento 
sono i testimoni da udire, e 
gli avvocati una trentina. 
Pasquale Di Gennaro. Mario 
Palermo. Giuseppe D'Ales
sandro, A d r i a n o Reale . Gio
vanili iWouforo. Nicola Saler
no. Michele Crispo, Mariano 
Cecere, Giovanni Bisogni. 
Leopoldo ' f e r rucc iauo , Vin
cenzo Russo. Vincenzo Sini
scalchi, Luigi l'essi na. ecc 
La Società del telefoni e le 
Imposte di consumo si sono 
costituite iHirli civili per t 
danni subiti, rappresentate 
dagli avvocati Schiavone, 
Pultimbo. Nicola e Federico 
Celcntano. 

Presidente del collegio giu
dicante (4. sezione del tribu
nale) e il do t t . L 'duardo C i -
/etifo, affiancato dai giudici 
Fusco e Magi. Pubblico mi
nistero il dott. Raffaele Ber
tone: cancelliere Gaetano 
Marra. 

(ìli imputati hanno preso 
posto per la maggior parte 
nell'enorme gabbione, altri a 
lato, alle spalle del P. M. 
Fra essi sono due minori e 
una donna. Carmela Spera. 
S'era da poco iniziata la 
udienza quando uno dei gio
vani del gabbione, Antonio 
Esposito, e stato colto da uu 
attacco di tipo epilettico, ed 
è stato portato fuori. Proba
bilmente dato il suo stato si 
farà per lui lo stralcio del 
processo e sarà giudicato in 
epoca successiva. Dopo le 
lunghe formalità iniziali è 
stato interrogato un solo im
putato, Gennaro Amato, che 
a domanda ha negato di aver 
preso parte alle riattfotii che 
precedettero le dimostrazio
ni. riunioni a cui avevano 
partecipato alcuni dirigenti 
contadini. Poi l'udienza è 
stata rinviata a domani. 

FRANCESCA SPARA 

MKLCKAIU). 
p i es i l i en te de l 
si.iv o, KdV.M il 
I-I-V I l i o ( | l l i 'M i 
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K;i i d e l i , h.i > i-
• I ' I . I l 'o i i I t i c -

l ' . m l o Luti l i) . i l d i . d e l l a I I I I C -
Z.uuie d e ) l ' S I L 'o l i I . u l u l i . u d ì 
. i v c \ , i av i i t i i . s i . u n . m e u n l u n -
-:.> e o l ! . i ( | i u o e o n V e l i K u Vl.i-
ll.H i r . i i i e i i i b i n d e l C u i . t i m i i» 
• li M.i I.l'-til d e i e m u l i l i s-f | e 
I l l i v i d e n t e d e l l i colimi.SSUHIO 
e- I e r i d e l l i ( ' . l i n e r i 

Onassis 
e Maria Callas 

in sosta a Messina 
M K S S I N ' A . L'I. I! p a n f i l o 

• d i s t i l i i " r l e l l ' . i r u i . ' i t o i i ' A r i 
s t o t e l e O I I . I S ' . : - . s u l i p i . i l e v i : i : . 
- t u a l l e i l e la C a l i . e , , e ( I . U I M I I -
tn n e l p r m i . ) pnnier i ! . ' • ; o p e r 
In . s tn- t t i i d i M e s s i n i. • i i - t . u u l o 
i l » | e \ e d i s t a n z a d a l l a c o - ' . i 

l e i u n a v e u t i u . i d i m u n i t i D i 
l i m d o e s t . i t u c a l a t o in n i . u è 
Oli l l in tnvc. i f i i . c h e h a a t t r a c 
c a t o a l p u n t i l o d e l l a C.'ipit. 'Uic-
n i di M e s s i n a p e r m i l i a r e i t e 
d p i l o t a i i i ' i i ' o l ' y o l ' i r r o t t i , d i 
'.Ì'A a n n i M e n t r i ' il p a n f i l o a t 
t e n d e v a il r i t o r n o d e l u n i t o 
l e ifo •• ' t . i t u f . i t tn s e i t n o a l 

. d i i ' o d e l l ' d ' . s e i fu " F r e c c i a 
(Il I le K u h e • 

Ol iass i . - e r a a f f a c c i a t i ) i n s i e 
m e c o n la C d l m . la ( p i a l e e l i 
ter .ev i il b r a c c i o s m i s i r o s u l l a 
s p i l i I 

Il p a n f i l o •• C r i s i a i i •-. m ib . i r_ 
i'..!i) l! p i l o t a d e l l ' , i c t e o . e r i 
p a r t i t o p e r . p i l o t a d e s t i n a / . i o -
rie p a r e p e r M o n t e c a r l o Si n -
t i e n e c h e . a p p e n a al L ' i r l o , d a l 
p i n f i l o -uà «.' .do c a l a t o in n i a -
r.« l ' i d i o v o l . i u t e d i h u r d u p e r 
d a r e m o d o a l i . . C a l l a s d i r a C -
iMUi- te rc ili • l ' r . i ' . i la c ' i p i t a l p 
. n ^ l c s e . d o v e e r a a ' t c s . i . 

Sempre sconosciuto 
il « 13 » triestino 

T K I K S T K . '_'l. — Il v i n c i t o r e 
d e l - t r e d i c i - t o t a l i z z a t o i e r i 
a T r i e s t e e . i n c u l a . s c o n o s c i u t o . 

F i d i h a t e l e f o n a t o l a s co r s - i 
n o t t e a l l a r e d a z i o n e d i u n (pi i -
t u b a n o c h i e d e n d o l ' e s a t t o a m 
m o n t a r e d e l p r e m i o N o n h a 
v o l u t o p e r ò r i v e l a r e lo s u e c e -
n e r a l i t . ' t . p r e c i s a n d o . s o l t a n t o l a 
s u a et.3» K i u a n i n t ' a i U i i ) e U s u o 
si . to v i v i l o ( c o n i u g a t o ) . 

Un morto e otto feriti nello scontro 
fra due automobili nei pressi di Forlì 

Vn a u l i r l a fimi!e f lu i to a \ e r t r a v o l t o e t iee i>o u n I t i in l to - L I I I I I M t -c r i r d i i n c i i l c n l i m o r t a l i 

F O R L Ì ' 21 
d r . v io . i l . . , p 
s: > o n o . 'l ' i ' i .t 
i . n o - e u n a 
u u m o r t o e 
d o d e l l a u 

- A d u n ( j u a -
f e i . a d i F o r i ! 

tt- u n . . - T o p o -
U n o - : b d . m c (. 

o t t o fez t i A b o r -
h t . . r r i e r . . n o d i t e 

• t o v a i i i s p o s . . : . u.i u n a q u n-
À c i t a d i s o r n i e c h e . c o n . 
p a r e n t i , s r o c . w . i n o s \ \ s t a r e 
il l o r o n u o v o a p p a r t r m u - n t o 
A l l a s i r d a d e l l a - 5 0 0 - e r a 
A l e s s a n d r i n o A m a t i d i 27 a n n 
d a >"or; i . c h e è m o r t o d u e or» 
d o p o il r i c o v e r o a i i " o : p e d < « > 
A l s u o f i a n c o e r a l a s p o s a T . -
z r .na C a p p e l l i d . 21 a n n i , c h e 
t» o r a r i c o v e r a t a c o n p r o s n o -

p r o c e s s o a far luce sulla com- r . s e r v a : » p e r f r a t t u r a d e l l a t>p. 
se c r a n i c a e a l t r e t e r t e D r t r . i 

Ciiitiriiaia |»oli<i<*a 
" > . \A: lon 

«I: onnn 

bo rga ta ij T rapan i cominc ino a d a r e 
a t t r i bu i scono p r o p r i o ! loro f ru t t i . Si r ice rcano , co •I 

LA VISITA IN URSS 
DEI PARLAMENTARI 
ITALIANI 

rVp' i r . :? . - e penetri-', c o ' - i -
p o u e n t i la dc'.CìJ^z.or.e .:,-.-
. ':.:n.: p r f i ' i i l ' C n i o n e : n : c r -
p . : r l . : n i c n : . i r c . ;i recheremo 
.n r:<:.*.: uilìct.ìlc nell'I n fi
ne S i i i . i ; c i Tiri pro<.<;»r.o 
r>ic.<e d i VÌCQJ.O 1 p i i r n r o -
ÌÙTI della e <.:,i . 'uno s'c.:: 
r u ' . t i i ,j p u n t o dell on C e -
ifucci P;*a-ìcll:. nel suo re
cente vietino Ù yio<i.i. 

.VC'T Z* . -c . ' i ' - . C(l C*ÌC l ' i T ! * ' * T . -

•• • ;-•*•: 7.t ' p r i - i . : u u r . n r e i 
n- i ' - i j -in t oT.'O'j-ii che S c o n i 
e Peli : . : i ' f , : n r . i . o n L:sc-
•iho:.-er .. U ' . j . ih i i j j ror t . 

PELLA 

." 
\ 

: < 
a 
S-

Il ni 
• * T . , - . 

c-c Ve 
l'.-\**c 
> \ I 

A 
n.< 
P-
'V. 

'^^ 
P-: 

"t'o un e 
U ' t : 

NEW 
.' ro d 

•X 'Ci l i 

dove 
re i j , -

•ne ,i: 
o..otyi 

YORK 
idi: Kilcr; 
r; ,<Cra per 
r.i'-rec-.prrà 
Jirrc.'e dcl-

pcrtire ha 
:o con i'on 

IKE A ROMA? 
A p r o p o . « : f o d i elei.ve ro-

:iz;e d: f o n t e rfu-j . -orlcf «,\ 
ci r e a fin i n n t e i i r . : ! u n o ed 
Eiscrihoirer per w i , i r.tif .: a 
Roma, v.cne uf'ic.osamente 
p-cc i i - i t t o che tele . t r i t o r e n 
n e g-.à r::ol:o al presidente 
emrr-.cano n e l cor<o d e l suo 
recente viagj.o in Cu-opr. 

C O L L O Q U I O 
S E G N I - C O B A R 

Il p.-es d e r . r e del con* $1 o 
Sejr.. h.-, ricevuto .eri. :n-
trettenendolo a colloquio, ti 
P ' e . t i d f n f e d e l const£j ! to e 
ni in i.itro dfitli Esteri della 
L i b i a Abdulmc)d C o b a r . d 
ijiuj.'c s i t r o i a da q u a l c h e 
0 o r n o in Italia p e r un SOQ.-
f.orno di carattere privato. 

r o er.-.r .o la m a d r e e .--
d e l l a C a r p e ' . : . . D o r r.. 

i V a n d n i ci: 54 r . r . r i e A.ic ' .e 
; R t i c : i d i K3 r.^rt- d a P o ; ' , - , r . ' 
n ' la m a d r e d e . l ' A m a : . M a r t n : 
,('t u l a n i d- ÓO ar.r. F e r i t e h . n . 
' r i o r i p o r t a t o i ì : e l l« i M - r / . i c c h -
! i 31 a n n n i M( - ! I , ) . s e N e l l e 
i \ > r ? a r : d: 3i* " n t r d ì F e r r a r i 
{ c h e v . r . c j a v a n c i « l ' . l a - 1 4 0 0 -
i N ' e l l ' i n c d e r . t e s o n o r i i n s s t i f é . 
i r . t i m a n o n c r ^ v c n . e n ' e . s i i -

- h e d u e e c i s:i c h o - o r o s ' . . : 
I r . v c s t i t i n r l l o s b a r . d - » m e r . t o 
I d e i l a - 1 4 0 0 - O v . z n B r a v i d 
'TT a r . r . ; d a For ' . l e I . r .o V ! ! : , 
M a V i L a C o r c o d . 38 a n n i . 

F O L I G N O . 21 A l l a r e n f e r : 
1 1 F o h c n o u n m o t o j c o c . t - r c o n . 
| . 1 o : t o d a l 2 2 e n n e C - . m . l l o F r i -
| i - e : t i . d a C a n n a r a d i F o ! e r o 

c h e a v e v a <ul «ed . e p o s t e r i o 
r e d 2 0 e n n e A d a l b e r t o M a t t o -
n e l l i a n c h ' e s l ; d a F o l i g n o , e 
a n d a t o a i n f i l a r s i , p e r e a u s e m i . 
p r c c . s a t c . s o t t o u n a u t o c a r r o 
in s o s t a N e l l ' i n e . d e n t e i l F é . 
I c e t t i h a r i p o r t a t o G r a v i s s i m e 
f e r i t e In s c a r t o a l l e Q u a l i è 
d e c e d u t o t r e o r e d o r ° a l l ' o s p e 
d a l e . 

H K L L U N O . 21 - I ) . u n s i t i -
m o l a r e m e . d e n t e v e r . r i c a l o * , n e 
iirt-.-.-i d e i l ' a s s o D u r . u i è n -
m. iS to v . i t i m . i r . i i i t i s t . i L u ^ 
' / . . . n u t ' o d i 44 a n n i 

L o 7 . a n u t t o . n e ! t c n ' . i ' . v - o d : 
r i p ^ r ^ r t - n i I : I I . I - : U u c c e r ^ o a i -
ta c o r r e r a d a c u c o n d o t t a s 
a l l u r i -.java s o t t o r . u i t o m c z z o 
q u a n d o p e r la f o r t e p e n d o n i * 
d e l l a s ' . r . . da . q u e s t o .,v .-.nzav.. 
e Io t r a v o l g e v a u c c . d e r . d o l o 

N A P O L I . 
i< 5 a n n i 

21 — t ' n b - . m b n o 
A n t o n i o P u n z o . è 

- ; . . T O i n v c s t . t o e d u c c i s o d a u n 
c a m i o n n e : p r e s s : d e l l . , su.* 
i b t a z o n e a l i a p e r . f o n a d . C o n . 
c o l a L ' a u t . s t i i d e l c a t n . o n i n 
v e s t i t o r e . q u a n d o si è r e s o c o n . 
to d e l l ' a c c a d u t o h a a c c e l e r a t o 
a c o r s a e d h a t e n t a t o d i d a r ? 
d i a f u s a c o n l ' a u t o m e z z o . 

q u a n d o p e r ò n a v:«*o c h e a l t r e 
a u t o m o b i l i v o l e v a n o b l o c c a r 
gli la s t r a d a h a a b b a n d o n . , ' o 
<ul p o ? t o :1 c a m o n e Si e d a t o 
"dia fus;a. 

• • • 
R A G C 5 A . 21 — I ! p c r o i o 

Uccide il suo compagno 
con un colpo di forcone 

M A V i C A A . "21 — S t a m a 
ne ali a lba a K:v.doto M a n 
tovano . un sa la r i a to ag r i co 
lo Iia l i c c i o CIT. un forco
ne un compagr .o di lavoro. 
La v i t t ima e :I t r e n t a t r e e n -
ne Lutei San t e , sposa to e 
p a d r e iij d u e b imbi L 'omi
cida e il v e n t i n o v e n n e C e 
s a r e Cas te l lan i , di K iva loro 
Man tovano , anch ' ec l i spo 
sa to e con una licita d i 16 
mesi . 

1 d u e e r a n o v i o n i di ca 
sa. a b i t a n d o e n t r a m b i nel la 
C o r t e Raman7on i . a poca d i 
s tanza dal paese G;a da d i 
verso t empo , i r appo r t i t ra 
il S a n t e e il Cas te l lan i , a l le 
d i p e n d e n z e de l l ' ag r ico l to re 
But ta relli . e r a n o p iu t tos to 
test, t an to che il p a d r o n e fa
ceva in modo che n o n si 

t rova>-cro a l a v o r a t e insie
me nel lo >te>so :u : . io Non 
s: coitiiM'f ;1 mot ivo ite! lo
ro d.ssenso. m a . s<vor.do a l 
c u n e t e - t . i non ianzc . g:a un 
mese fa ;1 Cas te l l an i aveva 
minacc ia lo di m o r t e il com-
pacno . Alle p r i m e o re d e l 
l 'alba la t r a c e d i a è scoppia -
*..-, q u a n d o i d u e s: -^ono in
cont ra t i ne l l e s ta l l e II d e 
l i t to non ha a v u t o t e s t .mo
ni Il Cas te l l an i , s embra 
p iu t tos to a l t iccio , al t e r m i 
n e di un b r e v e e v io lento 

S..lvatorc D: Stefano, d: 5 an . 
ni e s'ato travolto e ucc so da 
u n ' . ' . u t o a S C r o c e C a m e r n a 
m e n t r e g i o c a v a ; n s t r a d a p r e s 
so l 'ub iU.Z ' .onc d e l l a n o n n a . 

• * • 

V E V T I M I G L I A . 21 — I n 
u o m o e- m o r t o r i u- i ì r .c d e n t e 
«vvcn ' i t i» t ! l i p» r . f e r . a d i V e n -

" i m . ^ l . a . Il f a l c o n a r n e G . o b ^ t t a 
D e V.:i:«. d: Xi a n : . . . d s S i n 
P . - r o d C i d o r c ( B c l h m o L p r o -
. - r d e v a ir. m o t o q u a - . d o . p e r 
d u t o l ' c q u . l b r i o . e a n d a t o a 
< b „ " o r e f . i i t r n u n a l b e r o S b a l -
7s*o d i « o l i i , h a r . p o r t a t o nello 
•ir*o l.-t f r a t t u r a d e l l a b a s e c r a -
•ìCn S i c c o r * o e T=.«po7ta*e» 

..li o.-p 
i , \ • r-

v . i r . to c a -

d i v e r b o . ha conficcato r.el 
una 

un 
a q u a t t r o 

pe t t o del S a n t e , pe r 
t r e n t i n a di c e n t i m e t r i 
a c u m i n a t o forcone 
p u n t e , u sa to pe r m e t t e r e il 
fieno nel le mang ia to i e , ed e 
q u i n d i fuggi to pe r i campi . 

CHIAVATtl 21 — Vn m.vo-
- .-' -* i, r r r . ì - ' T « • • n n n ' r . u ' o , 
h i r•.\ ' ,-" ' "> e ' i r . - i i It l . ' f r p 
F i : ; c r . i (" - i - r ^ r i e L".**c.de• ,-
•.^ .- ; n ( " l ' . ' n - e . p r c ^ = : fi. 
Vezzi. L a do* i~a — c h e è 
t e e e d r i a . l ' o s p r d i!r <i. C h *-

v . , r . . d o v e e r i s* ,*a r . cover< i"a 
— - * . . \ a a-*r \ f r - i " d o la e ; , . 

, i ^ . q i . n d o e s i p r - , ; ^ u r t o a 
f i r ' e v l i i ; *à .1 n . o ' o c 1 5*-. er.". 
d o p i 1" :-.vt=" - c . r - ' o , h a p r " j e -
zi *o '.a ^ ' n c o r * » 

Cacciatori di frodo 
malmenano 

un guardiano 
V E R C E L L I . 21 — S e : c a c -

c . i t o r . d . f r o d o s o r p r c s . Ani 
^ , u r d . ic . ìcc.» T e r « ; o M a r i t i ^ 
l a r o d 33 ar.n . s s o n o a v v r r » -
* , t : s u d: l u i p e r c u o t e n d o l o 
v i o . t r . V r r . e n t c e c a u s a n d o ^ : : l e -
- o n : c u a r . b U m n o n m e n o d : 
d i e c i Z.OTTIÌ L ' e p i t o d l * r . e 
v e r . r ì c a t o a C t n i t o . 
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